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LEGGE 6 maggio 2019, n. 5.

Individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a proce-
dura autorizzatoria semplificata.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Palermo, 6 maggio 2019.
MUSUMECI

Assessore regionale per le autonomie
locali e la funzione pubblica: GRASSO
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Visto: MUSUMECI



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

16 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 22 del 17-5-2019 (n. 22)



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 22 del 17-5-2019 (n. 22) 17

V
is

to
:

M
U

S
U

M
E

C
I



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

18 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 22 del 17-5-2019 (n. 22)



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 22 del 17-5-2019 (n. 22) 19



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

20 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 22 del 17-5-2019 (n. 22)

Visto: MUSUMECI
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:
L’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 13 feb-

braio 2017, n. 31, recante “Regolamento recante individuazione degli
interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a pro-
cedura autorizzatoria semplificata.” così dispone:

«Efficacia immediata delle disposizioni in tema di autorizzazioni
semplificate – 1. Ai sensi dell’articolo 131, comma 3, del Codice le
disposizioni del presente decreto trovano immediata applicazione
nelle regioni a statuto ordinario.

2. In ragione dell’attinenza delle disposizioni del presente decre-
to alla tutela del paesaggio, ai livelli essenziali delle prestazioni
amministrative, di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione, nonché della natura di grande riforma economico
sociale del Codice e delle norme di semplificazione procedimentale
previste in esso e nel decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le
regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e di
Bolzano adeguano la propria legislazione ai sensi dei rispettivi statu-
ti speciali e delle relative norme di attuazione. Sino al predetto ade-
guamento trovano applicazione le disposizioni regionali vigenti.

3. L’esonero dall’obbligo di autorizzazione delle categorie di
opere e di interventi di cui all’Allegato «A» si applica immediatamen-
te in tutto il territorio nazionale, fermo restando il rispetto delle com-
petenze delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di
Trento e di Bolzano, ai sensi dei rispettivi statuti speciali e delle rela-
tive norme di attuazione.».

Nota all’art. 1, comma 2, lett. a) e lett. b):
Gli articoli 140, 141, 142 e 143 del decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.” così rispettiva-
mente dispongono:

«Art. 140 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico e relative
misure di conoscenza. – 1.  La regione, sulla base della proposta della
commissione, esaminati le osservazioni e i documenti e tenuto conto
dell’esito dell’eventuale inchiesta pubblica, entro sessanta giorni dalla
data di scadenza dei termini di cui all’articolo 139, comma 5, emana
il provvedimento relativo alla dichiarazione di notevole interesse
pubblico degli immobili e delle aree indicati, rispettivamente, alle let-
tere a) e b) e alle lettere c) e d) del comma 1 dell’articolo 136.

2. La dichiarazione di notevole interesse pubblico detta la speci-
fica disciplina intesa ad assicurare la conservazione dei valori espres-
si dagli aspetti e caratteri peculiari del territorio considerato. Essa
costituisce parte integrante del piano paesaggistico e non è suscetti-
bile di rimozioni o modifiche nel corso del procedimento di redazio-
ne o revisione del piano medesimo.

3. La dichiarazione di notevole interesse pubblico, quando ha ad
oggetto gli immobili indicati alle lettere a) e b) dell’articolo 136,
comma 1, è notificata al proprietario, possessore o detentore, depo-
sitata presso ogni comune interessato e trascritta, a cura della regio-
ne, nei registri immobiliari. Ogni dichiarazione di notevole interesse
pubblico è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia-
na e nel Bollettino ufficiale della regione.

4. Copia della Gazzetta Ufficiale è affissa per novanta giorni all’al-
bo pretorio di tutti i comuni interessati. Copia della dichiarazione e
delle relative planimetrie resta depositata a disposizione del pubblico
presso gli uffici dei comuni interessati. 

5. comma abrogato.
Art. 141 - Provvedimenti ministeriali. – 1. Le disposizioni di cui

agli articoli 139 e 140 si applicano anche ai procedimenti di dichia-
razione di notevole interesse pubblico di cui all’articolo 138, comma
3. In tale caso i comuni interessati, ricevuta la proposta di dichiara-
zione formulata dal soprintendente, provvedono agli adempimenti
indicati all’articolo 139, comma 1, mentre agli adempimenti indicati
ai commi 2, 3 e 4 del medesimo articolo 139 provvede direttamente
il soprintendente.

2. Il Ministero, valutate le eventuali osservazioni presentate ai
sensi del detto articolo 139, comma 5, e sentito il competente
Comitato tecnico-scientifico, adotta la dichiarazione di notevole inte-
resse pubblico, a termini dell’articolo 140, commi 1 e 2, e ne cura la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

3. Il soprintendente provvede alla notifica della dichiarazione, al
suo deposito presso i comuni interessati e alla sua trascrizione nei
registri immobiliari, ai sensi dell’articolo 140, comma 3.

4. La trasmissione ai comuni del numero della Gazzetta Ufficiale
contenente la dichiarazione, come pure la trasmissione delle relative
planimetrie, è fatta dal Ministero, per il tramite della soprintenden-
za, entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del numero predet-
to. La soprintendenza vigila sull’adempimento, da parte di ogni
comune interessato, di quanto prescritto dall’articolo 140, comma 4,
e ne dà comunicazione al Ministero.

5.  Se il provvedimento ministeriale di dichiarazione non è adot-
tato nei termini di cui all’articolo 140, comma 1, allo scadere dei detti
termini, per le aree e gli immobili oggetto della proposta di dichiara-
zione, cessano gli effetti di cui all’articolo 146, comma 1.

Art. 142 - Aree tutelate per legge. – 1. Sono comunque di interesse
paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo:

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di
300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare;

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della
profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori
elevati sui laghi;

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti
dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elet-
trici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le
relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascu-
na;

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del
mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la
catena appenninica e per le isole;

e) i ghiacciai e i circhi glaciali;
f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di

protezione esterna dei parchi;
g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o

danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimen-
to, come definiti dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 227;

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da
usi civici;

i) le zone umide incluse nell’elenco previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;

l) i vulcani;
m) le zone di interesse archeologico.
2. La disposizione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g),

h), l), m), non si applica alle aree che alla data del 6 settembre 1985:
a) erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del

decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali
omogenee A e B;

b) erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decre-
to ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali omoge-
nee diverse dalle zone A e B, limitatamente alle parti di esse ricom-
prese in piani pluriennali di attuazione, a condizione che le relative
previsioni siano state concretamente realizzate;

c) nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri
edificati perimetrati ai sensi dell’articolo 18 della legge 22 ottobre
1971, n. 865.

3. La disposizione del comma 1 non si applica, altresì, ai beni ivi
indicati alla lettera c) che la regione abbia ritenuto in tutto o in parte
irrilevanti ai fini paesaggistici includendoli in apposito elenco reso
pubblico e comunicato al Ministero. Il Ministero, con provvedimen-
to motivato, può confermare la rilevanza paesaggistica dei suddetti
beni. Il provvedimento di conferma è sottoposto alle forme di pubbli-
cità previste dall’articolo 140, comma 4.

4. Resta in ogni caso ferma la disciplina derivante dagli atti e dai
provvedimenti indicati all’articolo 157.

Art. 143 - Piano paesaggistico. – 1. L’elaborazione del piano pae-
saggistico comprende almeno:

a) ricognizione del territorio oggetto di pianificazione, mediante
l’analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche, impresse dalla natu-
ra, dalla storia e dalle loro interrelazioni, ai sensi degli articoli 131 e
135;

b) ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole
interesse pubblico ai sensi dell’articolo 136, loro delimitazione e rap-
presentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determina-
zione delle specifiche prescrizioni d’uso, a termini dell’articolo 138,
comma 1, fatto salvo il disposto di cui agli articoli 140, comma 2, e
141-bis;

c) ricognizione delle aree di cui al comma 1 dell’articolo 142,
loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identifica-
zione, nonché determinazione di prescrizioni d’uso intese ad assicu-
rare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, compati-
bilmente con essi, la valorizzazione;

d) eventuale individuazione di ulteriori immobili od aree, di
notevole interesse pubblico a termini dell’articolo 134, comma 1, let-
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tera c), loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla
identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni
d’uso, a termini dell’articolo 138, comma 1;

e) individuazione di eventuali, ulteriori contesti, diversi da quel-
li indicati all’articolo 134, da sottoporre a specifiche misure di salva-
guardia e di utilizzazione;

f) analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini
dell’individuazione dei fattori di rischio e degli elementi di vulnerabi-
lità del paesaggio, nonché comparazione con gli altri atti di program-
mazione, di pianificazione e di difesa del suolo;

g)  individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione
delle aree significativamente compromesse o degradate e degli altri
interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze della tutela;

h) individuazione delle misure necessarie per il corretto inseri-
mento, nel contesto paesaggistico, degli interventi di trasformazione
del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo sostenibile delle aree
interessate;

i) individuazione dei diversi ambiti e dei relativi obiettivi di qua-
lità, a termini dell’articolo 135, comma 3.

2. Le regioni, il Ministero ed il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare possono stipulare intese per la defini-
zione delle modalità di elaborazione congiunta dei piani paesaggisti-
ci, salvo quanto previsto dall’articolo 135, comma 1, terzo periodo.
Nell’intesa è stabilito il termine entro il quale deve essere completata
l’elaborazione del piano. Il piano è oggetto di apposito accordo fra
pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241. L’accordo stabilisce altresì i presupposti, le modalità
ed i tempi per la revisione del piano, con particolare riferimento all’e-
ventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli arti-
coli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi dell’articolo 141-bis.
Il piano è approvato con provvedimento regionale entro il termine
fissato nell’accordo. Decorso inutilmente tale termine, il piano, limi-
tatamente ai beni paesaggistici di cui alle lettere b), c) e d) del comma
1, è approvato in via sostitutiva con decreto del Ministro, sentito il
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

3. Approvato il piano paesaggistico, il parere reso dal soprinten-
dente nel procedimento autorizzatorio di cui agli articoli 146 e 147 è
vincolante in relazione agli interventi da eseguirsi nell’ambito dei
beni paesaggistici di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1, salvo
quanto disposto al comma 4, nonché quanto previsto dall’articolo
146, comma 5.

4. Il piano può prevedere:
a) la individuazione di aree soggette a tutela ai sensi dell’artico-

lo 142 e non interessate da specifici procedimenti o provvedimenti ai
sensi degli articoli 136, 138, 139, 140, 141 e 157, nelle quali la realiz-
zazione di interventi può avvenire previo accertamento, nell’ambito
del procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della confor-
mità degli interventi medesimi alle previsioni del piano paesaggistico
e dello strumento urbanistico comunale;

b) la individuazione delle aree gravemente compromesse o
degradate nelle quali la realizzazione degli interventi effettivamente
volti al recupero ed alla riqualificazione non richiede il rilascio del-
l’autorizzazione di cui all’articolo 146.

5. L’entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 4 è
subordinata all’approvazione degli strumenti urbanistici adeguati al
piano paesaggistico, ai sensi dell’articolo 145, commi 3 e 4.

6. Il piano può anche subordinare l’entrata in vigore delle dispo-
sizioni che consentono la realizzazione di interventi senza autorizza-
zione paesaggistica, ai sensi del comma 4, all’esito positivo di un
periodo di monitoraggio che verifichi l’effettiva conformità alle pre-
visioni vigenti delle trasformazioni del territorio realizzate.

7. Il piano prevede comunque che nelle aree di cui al comma 4,
lettera a), siano effettuati controlli a campione sugli interventi realiz-
zati e che l’accertamento di significative violazioni delle previsioni
vigenti determini la reintroduzione dell’obbligo dell’autorizzazione di
cui agli articoli 146 e 147, relativamente ai comuni nei quali si sono
rilevate le violazioni.

8. Il piano paesaggistico può individuare anche linee-guida prio-
ritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, valo-
rizzazione e gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di
attuazione, comprese le misure incentivanti.

9. A far data dall’adozione del piano paesaggistico non sono con-
sentiti, sugli immobili e nelle aree di cui all’articolo 134, interventi in
contrasto con le prescrizioni di tutela previste nel piano stesso. A far
data dalla approvazione del piano le relative previsioni e prescrizioni
sono immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei piani
territoriali ed urbanistici.».

Nota all’art. 4, comma 1, lett. a):
L’articolo 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,

recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’artico-
lo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.” così dispone:

«Immobili ed aree di notevole interesse pubblico. – 1. Sono sogget-
ti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pub-
blico:

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza natu-
rale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi
monumentali;

b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni
della Parte seconda del presente codice, che si distinguono per la loro
non comune bellezza;

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristi-
co aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i
nuclei storici;

d)  le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di
belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di
quelle bellezze.».

Nota all’art. 5, commi 1, 2 e 3:
L’articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,

recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’artico-
lo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.” così dispone:

“Autorizzazione. – 1. I proprietari, possessori o detentori a qual-
siasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati
dalla legge, a termini dell’articolo 142, o in base alla legge, a termini
degli articoli 136, 143, comma 1, lettera d), e 157, non possono
distruggerli, né introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai
valori paesaggistici oggetto di protezione.

2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l’obbligo di presentare alle
amministrazioni competenti il progetto degli interventi che intenda-
no intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed aste-
nersi dall’avviare i lavori fino a quando non ne abbiano ottenuta l’au-
torizzazione.

3. La documentazione a corredo del progetto è preordinata alla
verifica della compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato ed
intervento progettato. Essa è individuata, su proposta del Ministro,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la
Conferenza Stato-regioni, e può essere aggiornata o integrata con il
medesimo procedimento.

4. L’autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e
presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli legitti-
manti l’intervento urbanistico-edilizio. Fuori dai casi di cui all’artico-
lo 167, commi 4 e 5, l’autorizzazione non può essere rilasciata in
sanatoria successivamente alla realizzazione, anche parziale, degli
interventi. L’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque anni,
scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottopo-
sta a nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel corso del quinquennio
di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non
oltre l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il ter-
mine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal giorno in cui acqui-
sta efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizza-
zione dell’intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla
conseguente efficacia di quest’ultimo non sia dipeso da circostanze
imputabili all’interessato.

5. Sull’istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia la
regione, dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente
in relazione agli interventi da eseguirsi su immobili ed aree sottopo-
sti a tutela dalla legge o in base alla legge, ai sensi del comma 1, salvo
quanto disposto all’articolo 143, commi 4 e 5. Il parere del soprinten-
dente, all’esito dell’approvazione delle prescrizioni d’uso dei beni
paesaggistici tutelati, predisposte ai sensi degli articoli 140, comma
2, 141, comma 1, 141-bis e 143, comma 1, lettere b), c) e d), nonché
della positiva verifica da parte del Ministero, su richiesta della regio-
ne interessata, dell’avvenuto adeguamento degli strumenti urbanisti-
ci, assume natura obbligatoria non vincolante ed è reso nel rispetto
delle previsioni e delle prescrizioni del piano paesaggistico, entro il
termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti, decorsi i
quali l’amministrazione competente provvede sulla domanda di auto-
rizzazione.

6. La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di
paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze
tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia dele-
garne l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme associa-
tive e di cooperazione fra enti locali come definite dalle vigenti dispo-
sizioni sull’ordinamento degli enti locali, agli enti parco, ovvero a
comuni, purché gli enti destinatari della delega dispongano di strut-
ture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecni-
co-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di
tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in mate-
ria urbanistico-edilizia.

7. L’amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione
paesaggistica, ricevuta l’istanza dell’interessato, verifica se ricorrono
i presupposti per l’applicazione dell’articolo 149, comma 1, alla stre-
gua dei criteri fissati ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma
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1, 141-bis e 143, comma 1, lettere b), c) e d). Qualora detti presuppo-
sti non ricorrano, l’amministrazione verifica se l’istanza stessa sia
corredata della documentazione di cui al comma 3, provvedendo, ove
necessario, a richiedere le opportune integrazioni e a svolgere gli
accertamenti del caso. Entro quaranta giorni dalla ricezione dell’i-
stanza, l’amministrazione effettua gli accertamenti circa la confor-
mità dell’intervento proposto con le prescrizioni contenute nei prov-
vedimenti di dichiarazione di interesse pubblico e nei piani paesaggi-
stici e trasmette al soprintendente la documentazione presentata dal-
l’interessato, accompagnandola con una relazione tecnica illustrativa
nonché con una proposta di provvedimento, e dà comunicazione
all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissio-
ne degli atti al soprintendente, ai sensi delle vigenti disposizioni di
legge in materia di procedimento amministrativo.

8. Il soprintendente rende il parere di cui al comma 5, limitata-
mente alla compatibilità paesaggistica del progettato intervento nel
suo complesso ed alla conformità dello stesso alle disposizioni conte-
nute nel piano paesaggistico ovvero alla specifica disciplina di cui
all’articolo 140, comma 2, entro il termine di quarantacinque giorni
dalla ricezione degli atti. Il soprintendente, in caso di parere negati-
vo, comunica agli interessati il preavviso di provvedimento negativo
ai sensi dell’ articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241. Entro
venti giorni dalla ricezione del parere, l’amministrazione provvede in
conformità.

9. Decorsi inutilmente sessanta giorni dalla ricezione degli atti
da parte del soprintendente senza che questi abbia reso il prescritto
parere, l’amministrazione competente provvede comunque sulla
domanda di autorizzazione. Con regolamento da emanarsi ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il
31 dicembre 2008, su proposta del Ministro d’intesa con la
Conferenza unificata, salvo quanto previsto dall’articolo 3 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite procedure sempli-
ficate per il rilascio dell’autorizzazione in relazione ad interventi di
lieve entità in base a criteri di snellimento e concentrazione dei pro-
cedimenti, ferme, comunque, le esclusioni di cui agli articoli 19,
comma 1 e 20, comma 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successi-
ve modificazioni.

10. Decorso inutilmente il termine indicato all’ultimo periodo
del comma 8 senza che l’amministrazione si sia pronunciata, l’inte-
ressato può richiedere l’autorizzazione in via sostitutiva alla regione,
che vi provvede, anche mediante un commissario ad acta, entro ses-
santa giorni dal ricevimento della richiesta. Qualora la regione non
abbia delegato gli enti indicati al comma 6 al rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica, e sia essa stessa inadempiente, la richiesta del
rilascio in via sostitutiva è presentata al soprintendente.

11. L’autorizzazione paesaggistica è trasmessa, senza indugio,
alla soprintendenza che ha reso il parere nel corso del procedimento,
nonché, unitamente allo stesso parere, alla regione ovvero agli altri
enti pubblici territoriali interessati e, ove esistente, all’ente parco nel
cui territorio si trova l’immobile o l’area sottoposti al vincolo.

12. L’autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al
tribunale amministrativo regionale o con ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi
diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in mate-
ria di ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pub-
blico o privato che ne abbia interesse. Le sentenze e le ordinanze del
Tribunale amministrativo regionale possono essere appellate dai
medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo
grado.

13. Presso ogni amministrazione competente al rilascio dell’au-
torizzazione paesaggistica è istituito un elenco delle autorizzazioni
rilasciate, aggiornato almeno ogni trenta giorni e liberamente consul-
tabile, anche per via telematica, in cui è indicata la data di rilascio di
ciascuna autorizzazione, con la annotazione sintetica del relativo
oggetto. Copia dell’elenco è trasmessa trimestralmente alla regione e
alla soprintendenza, ai fini dell’esercizio delle funzioni di vigilanza.

14. Le disposizioni dei commi da 1 a 13 si applicano anche alle
istanze concernenti le attività di coltivazione di cave e torbiere non-
ché per le attività minerarie di ricerca ed estrazione incidenti sui beni
di cui all’articolo 134.

15. comma abrogato.
16. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

Nota all’art. 6, comma 2:

Per l’articolo 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’artico-
lo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.” vedi nota all’art. 4, comma 1,
lett. a).

Note all’art. 7, comma 1:

– L’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia (Testo A)” così dispone:

«Sportello unico per l’edilizia. (decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398,
art. 4, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 dicembre 1993, n. 493; art. 220, regio decreto 27 luglio 1934, n.
1265). – 1. Le amministrazioni comunali, nell’ambito della propria
autonomia organizzativa, provvedono, anche mediante esercizio in
forma associata delle strutture ai sensi del capo V, Titolo II, del d.lgs.
18 agosto 2000, n. 267, ovvero accorpamento, disarticolazione, sop-
pressione di uffici o organi già esistenti, a costituire un ufficio deno-
minato sportello unico per l’edilizia, che cura tutti i rapporti fra il pri-
vato, l’amministrazione e, ove occorra, le altre amministrazioni tenu-
te a pronunciarsi in ordine all’intervento edilizio oggetto della richie-
sta di permesso o di segnalazione certificata di inizio attività.

1-bis. Lo sportello unico per l’edilizia costituisce l’unico punto di
accesso per il privato interessato in relazione a tutte le vicende ammi-
nistrative riguardanti il titolo abilitativo e l’intervento edilizio ogget-
to dello stesso, che fornisce una risposta tempestiva in luogo di tutte
le pubbliche amministrazioni, comunque coinvolte. Acquisisce altre-
sì presso le amministrazioni competenti, anche mediante conferenza
di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quin-
quies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, gli
atti di assenso, comunque denominati, delle amministrazioni prepo-
ste alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio
storico-artistico, dell’assetto idrogeologico o alla tutela della salute e
della pubblica incolumità. Resta comunque ferma la competenza
dello sportello unico per le attività produttive definita dal regolamen-
to di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010,
n. 160.

1-ter Le comunicazioni al richiedente sono trasmesse esclusiva-
mente dallo sportello unico per l’edilizia; gli altri uffici comunali e le
amministrazioni pubbliche diverse dal comune, che sono interessati
al procedimento, non possono trasmettere al richiedente atti autoriz-
zatori, nulla osta, pareri o atti di consenso, anche a contenuto nega-
tivo, comunque denominati e sono tenuti a trasmettere immediata-
mente allo sportello unico per l’edilizia le denunce, le domande, le
segnalazioni, gli atti e la documentazione ad esse eventualmente pre-
sentati, dandone comunicazione al richiedente.

2. (L) Tale ufficio provvede in particolare:
a) alla ricezione delle denunce di inizio attività e delle domande

per il rilascio di permessi di costruire e di ogni altro atto di assenso
comunque denominato in materia di attività edilizia, ivi compreso il
certificato di agibilità, nonché dei progetti approvati dalla
Soprintendenza ai sensi e per gli effetti degli articoli 36, 38 e 46 del
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490;

b) a fornire informazioni sulle materie di cui alla lettera a),
anche mediante predisposizione di un archivio informatico conte-
nente i necessari elementi normativi, che consenta a chi vi abbia inte-
resse l’accesso gratuito, anche in via telematica, alle informazioni
sugli adempimenti necessari per lo svolgimento delle procedure pre-
viste dal presente testo unico, all’elenco delle domande presentate,
allo stato del loro iter procedurale, nonché a tutte le possibili infor-
mazioni utili disponibili;

c) all’adozione, nelle medesime materie, dei provvedimenti in
tema di accesso ai documenti amministrativi in favore di chiunque vi
abbia interesse ai sensi degli articoli 22 e seguenti della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, nonché delle norme comunali di attuazione;

d) al rilascio dei permessi di costruire, nonché delle certificazio-
ni attestanti le prescrizioni normative e le determinazioni provvedi-
mentali a carattere urbanistico, paesaggistico-ambientale, edilizio,
idrogeologico e di qualsiasi altro tipo comunque rilevanti ai fini degli
interventi di trasformazione edilizia del territorio;

e) alla cura dei rapporti tra l’amministrazione comunale, il pri-
vato e le altre amministrazioni chiamate a pronunciarsi in ordine
all’intervento edilizio oggetto dell’istanza o denuncia, con particolare
riferimento agli adempimenti connessi all’applicazione della parte II
del presente testo unico.

3. Lo sportello unico per l’edilizia acquisisce ai sensi degli arti-
coli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni, gli atti di assenso, comun-
que denominati, necessari ai fini della realizzazione dell’intervento
edilizio. Nel novero di tali assensi rientrano, in particolare:

a) lettera soppressa.
b) il parere dei vigili del fuoco, ove necessario, in ordine al

rispetto della normativa antincendio;
c) le autorizzazioni e le certificazioni del competente ufficio tec-

nico della regione, per le costruzioni in zone sismiche di cui agli arti-
coli 61, 62 e 94;

d) l’assenso dell’amministrazione militare per le costruzioni
nelle zone di salvaguardia contigue ad opere di difesa dello Stato o a
stabilimenti militari, di cui all’articolo 333 del codice dell’ordinamen-
to militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;
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e) l’autorizzazione del direttore della circoscrizione doganale in
caso di costruzione, spostamento e modifica di edifici nelle zone di
salvaguardia in prossimità della linea doganale e nel mare territoria-
le, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 19 del decreto legislativo 8
novembre 1990, n. 374;

f) l’autorizzazione dell’autorità competente per le costruzioni su
terreni confinanti con il demanio marittimo, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 55 del codice della navigazione;

g) gli atti di assenso, comunque denominati, previsti per gli
interventi edilizi su immobili vincolati ai sensi del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42;

h) il parere vincolante della Commissione per la salvaguardia di
Venezia, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6 della legge 16 aprile
1973, n. 171, e successive modificazioni, salvi i casi in cui vi sia stato
l’adeguamento al piano comprensoriale previsto dall’articolo 5 della
stessa legge, per l’attività edilizia nella laguna veneta nonché nel ter-
ritorio dei centri storici di Chioggia e di Sottomarina e nelle isole di
Pellestrina, Lido e Sant’Erasmo;

i) il parere dell’autorità competente in materia di assetti e vinco-
li idrogeologici;

l) gli assensi in materia di servitù viarie, ferroviarie, portuali e
aeroportuali;

m) il nulla osta dell’autorità competente ai sensi dell’articolo 13
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, in materia di aree naturali pro-
tette.

3-bis. Restano ferme le disposizioni in materia di sicurezza nei
luoghi di lavoro di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81.

4. comma abrogato.
4-bis. Lo sportello unico per l’edilizia accetta le domande, le

dichiarazioni, le segnalazioni, le comunicazioni e i relativi elaborati
tecnici o allegati presentati dal richiedente con modalità telematica e
provvede all’inoltro telematico della documentazione alle altre ammi-
nistrazioni che intervengono nel procedimento, le quali adottano
modalità telematiche di ricevimento e di trasmissione in conformità
alle modalità tecniche individuate ai sensi dell’ articolo 34-quinquies
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80. Tali modalità assicurano l’intero-
perabilità con le regole tecniche definite dal regolamento ai sensi dell’
articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e succes-
sive modificazioni. Ai predetti adempimenti si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.».

– L’articolo 1 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 16, recan-
te “Recepimento del Testo Unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.” così dispone:

«Recepimento dinamico degli articoli del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. – 1. Le seguenti disposizioni
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e
successive modifiche ed integrazioni trovano applicazione nella
Regione: 1, 2, 2-bis, 3, 3-bis, 5, con esclusione della lettera h) del
comma 3, 7, 8, 9-bis, 11, 12, 13, 14, 18, 20, 21, 23, 23-ter, 24, 25, 26,
27, 28, 28-bis, 29, 30, 31, 33, 35, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46,
47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65,
66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84,
85, 86, 87, 88, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104,
105, 106, 136 e 137.

2. Nella Regione trovano applicazione le disposizioni di cui al
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 del Ministro dello sviluppo economico.

3. Gli enti locali adeguano i propri regolamenti edilizi entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.”.

Nota all’art. 7, comma 2:
Il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n.

160, recante “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della
disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi del-
l’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.” è pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 30 set-
tembre 2010, n. 229, S.O. 

Note all’art. 8, comma 1:
– L’articolo 149 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,

recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’artico-
lo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.” così dispone:

«Interventi non soggetti ad autorizzazione – 1. Fatta salva l’appli-
cazione dell’articolo 143, comma 4, lettera a), non è comunque

richiesta l’autorizzazione prescritta dall’articolo 146, dall’articolo 147
e dall’articolo 159:

a) per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di
consolidamento statico e di restauro conservativo che non alterino lo
stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici;

b) per gli interventi inerenti l’esercizio dell’attività agro-silvo-
pastorale che non comportino alterazione permanente dello stato dei
luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che si
tratti di attività ed opere che non alterino l’assetto idrogeologico del
territorio;

c) per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le
opere di bonifica, antincendio e di conservazione da eseguirsi nei
boschi e nelle foreste indicati dall’articolo 142, comma 1, lettera g),
purché previsti ed autorizzati in base alla normativa in materia.».

– Per l’articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.” vedi nota all’art. 5, commi
1, 2 e 3.

Nota all’art. 8, comma 2:
L’articolo 15 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, recante

“Disposizioni per i procedimenti amministrativi, il diritto di accesso
ai documenti amministrativi e la migliore funzionalità dell’attività
amministrativa.” così dispone:

«Conferenza di servizi. – 1. Trovano applicazione nella Regione
le disposizioni di cui gli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-
quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed
integrazioni.

2. Se il motivato dissenso di cui all’articolo 14-quater della legge
7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, è espres-
so da un’amministrazione regionale o locale in materia di tutela
ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio artistico, della
salute o dell’incolumità pubblica, l’amministrazione procedente, in
caso di dissenso tra dipartimenti o uffici equiparati dell’amministra-
zione regionale, tra quest’ultima e un ente locale o un ente non terri-
toriale o in caso di dissenso tra enti locali, entro dieci giorni rimette
la decisione alla Giunta regionale.

3. Verificata la completezza della documentazione inviata ai fini
istruttori, la decisione è assunta entro trenta giorni, salvo che il
Presidente della Regione valutata la complessità dell’istruttoria, deci-
da di prorogare tale termine per un periodo non superiore a trenta
giorni.».

Nota all’art. 9, comma 1:
Per gli articoli 140, 141 e 143 del decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.” vedi nota
all’art. 1, comma 1, lett. a) e lett. b).

Nota all’art. 11, comma 1:
Gli articoli 21 e 22 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,

recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’artico-
lo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.” così rispettivamente dispon-
gono:

«Art. 21 - Interventi soggetti ad autorizzazione. – 1. Sono subordi-
nati ad autorizzazione del Ministero:

a) la rimozione o la demolizione, anche con successiva ricostitu-
zione, dei beni culturali;

b) lo spostamento, anche temporaneo, dei beni culturali mobili,
salvo quanto previsto ai commi 2 e 3; 

c) lo smembramento di collezioni, serie e raccolte;
d) lo scarto dei documenti degli archivi pubblici e degli archivi

privati per i quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi dell’artico-
lo 13, nonché lo scarto di materiale bibliografico delle biblioteche
pubbliche, con l’eccezione prevista all’articolo 10, comma 2, lettera
c), e delle biblioteche private per le quali sia intervenuta la dichiara-
zione ai sensi dell’articolo 13; 

e) il trasferimento ad altre persone giuridiche di complessi orga-
nici di documentazione di archivi pubblici, nonché di archivi privati
per i quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi dell’articolo 13. 

2. Lo spostamento di beni culturali, dipendente dal mutamento
di dimora o di sede del detentore, è preventivamente denunciato al
soprintendente, che, entro trenta giorni dal ricevimento della denun-
cia, può prescrivere le misure necessarie perché i beni non subiscano
danno dal trasporto.

3. Lo spostamento degli archivi correnti dello Stato e degli enti
ed istituti pubblici non è soggetto ad autorizzazione, ma comporta
l’obbligo di comunicazione al Ministero per le finalità di cui all’arti-
colo 18. 

4. Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, l’esecuzione di
opere e lavori di qualunque genere su beni culturali è subordinata ad
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autorizzazione del soprintendente. Il mutamento di destinazione
d’uso dei beni medesimi è comunicato al soprintendente per le fina-
lità di cui all’articolo 20, comma 1. 

5. L’autorizzazione è resa su progetto o, qualora sufficiente, su
descrizione tecnica dell’intervento, presentati dal richiedente, e può
contenere prescrizioni. Se i lavori non iniziano entro cinque anni dal
rilascio dell’autorizzazione, il soprintendente può dettare prescrizio-
ni ovvero integrare o variare quelle già date in relazione al mutare
delle tecniche di conservazione.

Art. 22 - Procedimento di autorizzazione per interventi di edilizia –
1. Fuori dei casi previsti dagli articoli 25 e 26, l’autorizzazione previ-
sta dall’articolo 21, comma 4, relativa ad interventi in materia di edi-
lizia pubblica e privata è rilasciata entro il termine di centoventi gior-
ni dalla ricezione della richiesta da parte della soprintendenza.

2. Qualora la soprintendenza chieda chiarimenti o elementi inte-
grativi di giudizio, il termine indicato al comma 1 è sospeso fino al
ricevimento della documentazione richiesta.

3. Ove sorga l’esigenza di procedere ad accertamenti di natura
tecnica, la soprintendenza ne dà preventiva comunicazione al richie-
dente ed il termine indicato al comma 1 è sospeso fino all’acquisizio-
ne delle risultanze degli accertamenti d’ufficio e comunque per non
più di trenta giorni. 

4. Decorso inutilmente il termine stabilito, il richiedente può dif-
fidare l’amministrazione a provvedere. Se l’amministrazione non
provvede nei trenta giorni successivi al ricevimento della diffida, il
richiedente può agire ai sensi dell’articolo 21-bis della legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1034, e successive modificazioni.».

Nota all’art. 12, comma 1:
Gli articoli 167 e 181 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.

42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.” così rispettivamente
dispongono:

«Art. 167 - Ordine di rimessione in pristino o di versamento di
indennità pecuniaria. – 1. In caso di violazione degli obblighi e degli
ordini previsti dal Titolo I della Parte terza, il trasgressore è sempre
tenuto alla rimessione in pristino a proprie spese, fatto salvo quanto
previsto al comma 4.

2. Con l’ordine di rimessione in pristino è assegnato al trasgres-
sore un termine per provvedere.

3. In caso di inottemperanza, l’autorità amministrativa preposta
alla tutela paesaggistica provvede d’ufficio per mezzo del prefetto e
rende esecutoria la nota delle spese. Laddove l’autorità amministrati-
va preposta alla tutela paesaggistica non provveda d’ufficio, il diret-
tore regionale competente, su richiesta della medesima autorità
amministrativa ovvero, decorsi centottanta giorni dall’accertamento
dell’illecito, previa diffida alla suddetta autorità competente a provve-
dervi nei successivi trenta giorni, procede alla demolizione avvalen-
dosi dell’apposito servizio tecnico-operativo del Ministero, ovvero
delle modalità previste dall’articolo 41 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a seguito di apposita conven-
zione che può essere stipulata d’intesa tra il Ministero e il Ministero
della difesa.

4. L’autorità amministrativa competente accerta la compatibilità
paesaggistica, secondo le procedure di cui al comma 5, nei seguenti
casi:

a) per i lavori, realizzati in assenza o difformità dall’autorizza-
zione paesaggistica, che non abbiano determinato creazione di
superfici utili o volumi ovvero aumento di quelli legittimamente rea-
lizzati;

b) per l’impiego di materiali in difformità dall’autorizzazione
paesaggistica;

c) per i lavori comunque configurabili quali interventi di manu-
tenzione ordinaria o straordinaria ai sensi dell’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

5. Il proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del-
l’immobile o dell’area interessati dagli interventi di cui al comma 4
presenta apposita domanda all’autorità preposta alla gestione del vin-
colo ai fini dell’accertamento della compatibilità paesaggistica degli
interventi medesimi. L’autorità competente si pronuncia sulla

domanda entro il termine perentorio di centottanta giorni, previo
parere vincolante della soprintendenza da rendersi entro il termine
perentorio di novanta giorni. Qualora venga accertata la compatibi-
lità paesaggistica, il trasgressore è tenuto al pagamento di una
somma equivalente al maggiore importo tra il danno arrecato e il
profitto conseguito mediante la trasgressione. L’importo della sanzio-
ne pecuniaria è determinato previa perizia di stima. In caso di riget-
to della domanda si applica la sanzione demolitoria di cui al comma
1. La domanda di accertamento della compatibilità paesaggistica
presentata ai sensi dell’articolo 181, comma 1-quater, si intende pre-
sentata anche ai sensi e per gli effetti di cui al presente comma.

6. Le somme riscosse per effetto dell’applicazione del comma 5,
nonché per effetto dell’articolo 1, comma 37, lettera b), n. 1), della
legge 15 dicembre 2004, n. 308, sono utilizzate, oltre che per l’esecu-
zione delle rimessioni in pristino di cui al comma 1, anche per fina-
lità di salvaguardia nonché per interventi di recupero dei valori pae-
saggistici e di riqualificazione degli immobili e delle aree degradati o
interessati dalle rimessioni in pristino. Per le medesime finalità pos-
sono essere utilizzate anche le somme derivanti dal recupero delle
spese sostenute dall’amministrazione per l’esecuzione della rimessio-
ne in pristino in danno dei soggetti obbligati, ovvero altre somme a
ciò destinate dalle amministrazioni competenti.

Art. 181 - Opere eseguite in assenza di autorizzazione o in diffor-
mità da essa. – 1. Chiunque, senza la prescritta autorizzazione o in
difformità di essa, esegue lavori di qualsiasi genere su beni paesaggi-
stici è punito con le pene previste dall’articolo 44, lettera c), del decre-
to del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

1-bis.  La pena è della reclusione da uno a quattro anni qualora
i lavori di cui al comma 1:

a) ricadano su immobili od aree che, per le loro caratteristiche
paesaggistiche siano stati dichiarati di notevole interesse pubblico
con apposito provvedimento emanato in epoca antecedente alla rea-
lizzazione dei lavori;

b) ricadano su immobili od aree tutelati per legge ai sensi dell’ar-
ticolo 142 ed abbiano comportato un aumento dei manufatti superio-
re al trenta per cento della volumetria della costruzione originaria o,
in alternativa, un ampliamento della medesima superiore a settecen-
tocinquanta metri cubi, ovvero ancora abbiano comportato una
nuova costruzione con una volumetria superiore ai mille metri cubi. 

1-ter. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni amministrati-
ve pecuniarie di cui all’articolo 167, qualora l’autorità amministrati-
va competente accerti la compatibilità paesaggistica secondo le pro-
cedure di cui al comma 1-quater, la disposizione di cui al comma 1
non si applica:

a)  per i lavori, realizzati in assenza o difformità dall’autorizza-
zione paesaggistica, che non abbiano determinato creazione di
superfici utili o volumi ovvero aumento di quelli legittimamente rea-
lizzati;

b) per l’impiego di materiali in difformità dall’autorizzazione
paesaggistica;

c) per i lavori configurabili quali interventi di manutenzione
ordinaria o straordinaria ai sensi dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

1-quater. Il proprietario, possessore o detentore a qualsiasi tito-
lo dell’immobile o dell’area interessati dagli interventi di cui al
comma 1-ter presenta apposita domanda all’autorità preposta alla
gestione del vincolo ai fini dell’accertamento della compatibilità pae-
saggistica degli interventi medesimi. L’autorità competente si pro-
nuncia sulla domanda entro il termine perentorio di centottanta gior-
ni, previo parere vincolante della soprintendenza da rendersi entro il
termine perentorio di novanta giorni.

1-quinquies. La rimessione in pristino delle aree o degli immobi-
li soggetti a vincoli paesaggistici, da parte del trasgressore, prima che
venga disposta d’ufficio dall’autorità amministrativa, e comunque
prima che intervenga la condanna, estingue il reato di cui al comma
1.

2. Con la sentenza di condanna viene ordinata la rimessione in
pristino dello stato dei luoghi a spese del condannato. Copia della
sentenza è trasmessa alla regione ed al comune nel cui territorio è
stata commessa la violazione.».
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